LE SCELTE DI BILANCIO 2005 DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Il bilancio di previsione 2005 del Comune di Fabriano è stato redatto all’interno di uno scenario normativo in contrasto con l’autonomia dei comuni. Infatti le ultime leggi finanziarie hanno introdotto pesanti vincoli, normativi e finanziari, con scelte centraliste e unilaterali che mettono a repentaglio il livello dei servizi faticosamente raggiunto. La nuova impostazione del patto di stabilità per esempio, che limita la spesa degli Enti locali, compresi quelli virtuosi, come è risultato per più esercizi anche il Comune di Fabriano, significa anche tetto alla spesa per gli investimenti.

E’ chiaro che il limite di spesa imposto avrà gravi ripercussioni sullo sviluppo locale, in un momento in cui gran parte degli investimenti pubblici viene finanziata proprio dalle Regioni, dalle Province e dai Comuni.

Se ai vincoli per la spesa uniamo i tagli ai trasferimenti già praticati nel 2004, il blocco dell’addizionale IRPEF e la limitazione al 75% degli oneri di urbanizzazione utilizzabili per la spesa corrente, è comprensibile capire le difficoltà nelle quali si dibattono i bilanci degli Enti Locali.

I comuni non hanno necessità di essere più virtuosi: da tempo le spese superflue e, purtroppo, non solo, sono state ridotte
Con il contesto normativo sopra descritto nel quale l’Amministrazione Comunale è stata costretta ad operare, si è preferito agire seguendo due tendenze ben specifiche: da un lato, è stato deciso di mantenere lo stesso livello dei servizi erogati negli anni precedenti, dall’altro, è stata rivista la politica delle entrate. In particolare,  per quanto riguardano le entrate, a fronte di minori trasferimenti erariali di circa €.250.000,00, il Comune prevede di mantenere e rafforzare la lotta all’evasione tributaria sia per l’ICI che per la Tassa Rifiuti. A tal proposito, va rilevato che la Legge Finanziaria per il 2005 prevede una rivisitazione delle rendite catastali per gli immobili che non rientrano tra le tipologie per le quali sono state accatastate, inoltre la novità rilevante sul piano della Tassa Rifiuti riguarda la possibilità di cambiare d’ufficio le superfici imponibili se sono inferiori all’80% delle superfici catastali.inoltre sarà potenziato il lavoro di verifica delle aree edificabili  per il recupero delle imposte base.

Oltre alle manovre sopradescritte, l’Amministrazione comunale ha deciso di adeguare all’indice Istat di incremento dei prezzi al consumo, tutte le tariffe dei servizi a domanda individuale e della tassa smaltimento rifiuti. Per quanto riguarda le entrate tributarie, invece, si è agito, oltre che sull’ICI, come sopra descritto, anche sulla Tassa Occupazione Spazi ed Aree pubbliche e sull’imposta di pubblicità. 

Le tariffe della Tosap sono state riviste per due ragioni: innanzi tutto perchè erano invariate dal 1994 e, secondariamente, perchè il Comune superando i 30.000 abitanti, è entrato in un’altra fascia di applicazione dell’imposta.

L’altra novità rilevante riguarda la tassazione dei passi carrabili che erano stati esentati dal 1998 a seguito del sisma.L’imposta sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affissioni, invece, sono stati aumentati del 10% per recuperare il tasso d’inflazione degli anni precedenti

Sul versante delle spese, sono stati analizzati dai singoli assessorati, tutti i centri di costo e ne è  stata valutata l’efficacia rispetto ai costi sostenuti. È importante, inoltre, far presente che nel 2006 le spese del personale assunto per far pronte all’emergenza sismica, probabilmente non saranno più compensate dal contributo della Regione Marche.

Tutto ciò comporterà una maggiore spesa a carico dell’Ente di circa €. 626.979,00.

Inoltre, l’incremento del 20% dei trasferimenti ordinari dello Stato pari a circa €.2.000.000,00, non è stato consolidato, per cui nel momento in cui tali risorse aggiuntive dovessero venir meno, lo squilibrio di bilancio richiederebbe una manovra finanziaria difficilmente affrontabile senza una riduzione dei servizi o un drastico incremento delle entrate
LA MANOVRA COMPLESSIVA

Il Bilancio di Previsione 2005, predisposto nel rispetto dei principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità, nel complesso previsioni Entrate-Spese, pareggia in complessivi €  85.988.868,00.
PATTO DI STABILITA’

Ai fini del rispetto del Patto di Stabilità, la Legge Finanziaria 2005 prevede che il complesso delle spese correnti e delle spese in conto capitale, con le opportune detrazioni (personale, interventi per i minori, spese per calamità, ecc.), non possa essere superiore alla corrispondente spesa annua mediamente sostenuta nel triennio 2001-2003, incrementata dell’ 11,5 per cento per i soli Enti locali che durante tale triennio hanno conseguito una spesa corrente media pro-capite inferiore a quella media pro-capite della classe demografica di appartenenza. Per tutti gli altri Enti, l’incremento dovrà essere non superiore al 10%. Considerato che il Comune di Fabriano ha un tasso di crescita della spesa superiore alla media, a causa anche dell’estensione del territorio, il tetto per l’anno 2005 è del 10%.

ha videnziato sopra, le novità di quest’anno relativamente alle modalità del calcolo del Patto, sono due:

· Da un lato non si tiene più conto delle Entrate, ma solo delle Spese, per cui un Ente virtuoso come il Comune di Fabriano, che punta alla lotta contro l’evasione tributaria ed ad un’oculata gestione della Spesa, non può incrementare le uscite, ma è limitato al pari di qualsiasi altro Ente non virtuoso;

· Dall’altro invece il limite alla Spesa non tiene conto solo delle Spese correnti, ma anche degli Investimenti. La conseguenza è una forte penalizzazione per l’autonomia del Comune

ENTRATE

Minori trasferimenti

Lotta evasione con geometra e rivisitazione rendite catastali

Valorizzazione patrimonio

ICI L’Imposta Comunale sugli Immobili per l’anno 2005 prevede alcune novità:

· una riduzione dell’aliquota per le abitazioni concesse in uso gratuito ai figli, genitori e nipoti (entro il secondo grado) dal 5,8 al 4,7 per mille;
· la variazione dell’aliquota per abitazione principale al 4,7 per mille;
· l’incremento della detrazione per abitazione principale da €103,29 ad € 150,00 per soggetti disoccupati, in cassa integrazione, mobilità, con contratto di lavoro interinale o part-time o con contratto di collaborazione coordinata e continuativa che abbiano bassi redditi e su fabbricati non di lusso.
· La riduzione al 4,7 per mille per le abitazioni di anziani o disabili, che abbiano acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse unità immobiliari non risultino né locate né abitate.

LUCIANO ANTONINI


Assessore alle Finanze
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